
ART non è solo arte 
contemporanea (Mu-
seo d’Arte moderna di 

Trento e Rovereto). È una sigla che 
diventa enoica. Merito della recente 
edizione di MondoMerlot che 
coinvolgendo Aldeno, Rovereto 
e Trento ha “ricreato” la sigla, ap-
punto, MART.
Proprio su questa linea e nella più 
schietta sinergia già si programma 
l’edizione 2012. Guardare in avanti 
e progettare nuove occasioni di va-
lorizzazione di un vino oramai sino-
nimo di Aldeno.
La conferma viene dal bilancio 
dell’evento che si è svolto dal 21 
al 23 ottobre. A “bicchieri vuoti” si 
constata come i 148 Merlot in de-
gustazione abbiano coinvolto oltre 
tremila appassionati. Degustatori 
e consumatori che hanno avuto la 
possibilità di compiere una “full im-

mersion” nelle varie sfaccettature 
di questa blasonata varietà d’uva e 
dunque nell’omonimo vino.
Il nono concorso nazionale che si 
è svolto qualche giorno prima di 
MondoMerlot ha selezionato i 
migliori Merlot, decretando il Giro-
lamo 2009, Merlot IGT Toscana 
dell’azienda Castello di Bossi, zona 
Chianti, come il vincitore assoluto. 
Se questo è il migliore d’Italia ecco 
che il Trentino Merlot Crea 2009 
dell’Agraria Riva del Garda è quello 
che s’è imposto come alfi ere di 
rango, il migliore del Trentino. Poi gli 
altri, una schiera che comprende il 
Siebeneich 2009 della Cantina Pro-
duttori di Bolzano, quello Bottega 
Vinai di Cavit - per citare i regio-
nali. Non manca il Veneto, la Sicilia, 
il Piemonte e ancora la Toscana, ri-
spettivamente con il Colli Euganei 
Sasso Nero, poi il Furioso IGT Sici-

lia, l’insolito Langhe Merlot Vigna 
Talpone prodotto a La Morra; tra i 
toscani il Val Cornia vendemmiato 
a Suvereto, il blasonato Lamaione. 
Altri premiati in Abruzzo, ancora Si-
cilia e Veneto. Tutti in degustazione 
ad Aldeno, assieme ad altri 140 
Merlot: una panoramica davvero 
unica che ha dato l’opportunità di 
valutare i diversi terroir a confronto.
La sala consiliare del comune di Al-
deno si è trasformata in una palestra 
sensoriale con due interessanti de-
gustazioni: una verticale sui Merlot 
francesi e un confronto fra il San Le-
onardo e altri bordolesi internazio-
nali. Ma il tasting più coinvolgente si 
è svolto a Palazzo Piomarta, a Rove-
reto, nel quale sei enologi di chiara 
fama hanno presentato i loro vini. 
Ha iniziato Lorenzo Landi con il suo 
Grammonte 2009 (Sicilia IGT Mer-
lot, az. Cottanera - Etna - CT), poi 
Vittorio Fiore con Piantonaia 2008 
(Alta Valle della Greve IGT Merlot, 
az. Podere Poggio Scalette - Greve 
in Chianti - FI), Roberto Cesconi con 
Pivier 2007 (Vigneti delle Dolomiti 
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La dodicesima edizione di MondoMerlot 
si è chiusa con tremila presenze. Quasi 
centociquanta i Merlot in degustazione

IGT Merlot, az. Cesconi - Pressano 
- TN), Graziana Grassini con Bec-
cacciaia 2007 (Toscana IGT Merlot, 
az. Pakravan Papi - Montescudaio - 
PI), Umberto Trombelli con Narciso 
2006 (Rosso Rosazzo DOC Colli 
Orientali del Friuli, az. Ronco delle 
Betulle - Rosazzo - UD) e Barbara 
Tamburini con I’Rennero 2006 (Val 
di Cornia DOC Merlot, az. Gualdo 
del Re - Suvereto - LI).
Nel corso della manifestazione i sa-
loni della vicina Cantina Aldeno 
sono stati allestiti per golose occa-
sioni gourmet. Merlot e cibo, una 
piacevole conferma.


